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Trapani
La Polizia 

penitenziaria
in agitazioneFavignana da capire

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Toto Braschi non ha perso nè
l’aplomb, nè la voglia di bat-
tersi per il suo arcipelago.
Marettimo compresa, ben-
chè lo abbia in un certo
senso “tradito” al momento
del voto in cabina elettorale.
Toto Braschi non ha nem-
meno perso il sorriso che lo
contraddistingue da sem-
pre, nè la sua calma.
Ma non ha intenzione di
stare in silenzio, a quanto
pare. E mercoledì sera, du-
rante la trasmissione “The Po-
liticom” che conduco a
Telesud, ha lasciato inten-
dere che avrebbe perso le
elezioni per paura. Non la
sua, anzi. Considerato che
ha avuto certamente meno
tempo a disposizione degli
altri per costruirsi la campa-
gna elettorale Braschi ha di-
mostrato di essere, lui e il suo
team, un ottimo competitor.
La parua, per Braschi, l’-
hanno avuta alcuni cittadini

dell’arcipelago. Specie a
Marettimo.
Non ha voluto approfondire
più di tanto in trasmissione
ma le sue parole sono state
pesate e soppesate proprio
per far capire che aveva
capito.
“Qualcuno ha temuto di
perdere possibilità di lavoro -
s’è spinto ad affermare - e
queste cose, gli ultimi giorni
di campagna elettorale, pe-
sano come macigni”.
Gli ho chiesto se era certo di
potere affermare quelle
cose e lui, guardandomi in
faccia, ha detto proprio di sì. 
Lunedì 25 giugno si insedia
ufficialmente il nuovo consi-
glio comunale delle Egadi e
Braschi sarà, ufficialmente, il
capo dell’opposizione.
Se c’è qualcosa da capire a
Favignana siamo certi che
farà in modo di farlo capire.
Più chiaramente di quanto
fatto mercoledì in tv.

Articolo a pagina  4



Non ha tradito le aspettative
degli organizzatori lo svolgi-
mento del Congresso “Pro-
gettiamo insieme il Territorio”
promosso dal Tavolo perma-
nente delle professioni tecni-
che della provincia di Trapani
conclusosi oggi presso il Polo
Universitario trapanese. 
Sono state due giornate ric-
che di interventi e di spunti di
riflessione, oltre che occa-
sione di aggiornamento e
approfondimento di temati-
che nell’ottica della forma-
zione professionale per gli
iscritti agli Ordini e ai Collegi
partecipanti.
Tante le novità, a disposizione
dei professionisti, emerse
dalle relazioni: da quelle
nell’ambito della cosiddetta
Agricoltura di precisione a

quelle normative, contenute
nel Codice dei Contratti, di
cui ha parlato Rino La Men-
dola, vice presidente del
Consiglio nazionale degli Ar-
chitetti pianificatori paesag-
gisti e conservatori;
dall’utilizzo dei droni per i ri-
lievi topografici alle nuove so-
luzioni nella distribuzione
dell’energia elettrica, alla ge-
stione delle tecniche di difesa
da caduta massi nelle infra-
strutture stradali. 
I lavori si sono conclusi con la
stesura e la firma di un docu-
mento condiviso da tutti gli
appartenenti al TPPT che co-
stituisce la sintesi delle tema-
tiche trattate e traccia le
linee di un’azione condivisa
da portare avanti. 
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Pino Arceri
Il direttore, la redazione
e lo staff del giornale si
stringono in un abbrac-
cio fraterno a Bruna ed
Emanuela Arceri, per la
perdita del loro padre,
Pino, avvenuta ieri po-

meriggio dopo una
lunga malattia. 

I funerali saranno cele-
brati oggi alle ore 15:30

nella basilica della 
Madonna di Trapani.
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Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar: TRAPANI - ERICE

Cafè Mirò - Punto G - Dolce Amaro - Emporio

Caffè - Caprice - Gold Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) - Sciuscià - Caffetteria -

Bar Giancarlo - Ra'Nova - Il Salotto - Movida -

Bar Magic - Bar Italia - Caffè San Pietro - Ci-

clone - Black & White - Caffè Ligny - Staiti Caffè

- RistoBar Onda - Moulin Cafè - La Galleria - I

Portici - Mar & Vin Terminal - Nocitra - Rory -

Oronero Cafè - PerBacco - Manfredi - Né too

né meo - Tiffany - Be Cool - Tabacchi Europa -

Tabacchi Aloia - Barcollando - Cafè delle Rose

- Gallina - Monticciolo - Wanted -  Black Pas-

sion - PausaCaffè - Kennedy - Bar Pace - Red

Devil - Orti's - L’angolo del caffè - Coffiamo -

Gallery - Gattopardo - Nero Caffè - Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Svalutation - Infinity - Todaro

- Milo - Baby Luna - Giacalone (Villa Rosina) -

Meet Caffè - Coffee and Go - La Rotonda - Ho-

liday - Roxi Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ritrovo 

GUARRATO: Aroma Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Gran Caffè Europa - Codice Bar -

Hotel Divino - Tabaccheria Vizzini riv. n° 30           

NAPOLA: Bar Erice - Urban Tribe 

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO: Fast Food - Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème - Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

CUSTONACI: Coffe's Room - The Cathedral

Cafe' - Rifornimento ENI 

VALDERICE: Bar Lentina - Royal - Vespri -

Venere - Bacio Nero  - Tabacchi Gassirà     

BONAGIA: Cafè Le Rosse - Panificio Antica

Panetteria              

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara Gomme - Box Customs -

Alogna Officina

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati (Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via Marsala) - Tabacchi n° 49

Castiglione (Viale della Provincia) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via Amm. Staiti)

Altri punti:

Pescheria La Rotonda (San Cusumano) - Su-

permercato Sisa (Via M. di Fatima) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo - Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V. Archi) - La Moda in testa

(parrucchiere)

Richiedi il giornale 

dal martedì al sabato 

nei nostri partners:

Per diventare 

punto di distribuzione 

chiama il 320/1606905

Trapani: I Congresso Tavolo permanente 
delle Professioni tecniche della provincia 

- 12-13 Giugno 2018 - 
Aula Magna Polo Universitario – Erice

Venerdì
15 giugno 

Precipitazioni
sparse

24 °C

Pioggia: 50 %
Umidità: 80 %

Vento: 26 km/h

Edizione del 15/06/2018
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Trapani: gli agenti PolPen
sono in stato di agitazione 
Scrivono al Prefetto: c’è carenza di personale

Le carceri italiane sono, com-
plessivamente, in condizioni al li-
mite della sicurezza e della
vivibilità. Sia i detenuti, sia il per-
sonale di vigilanza, sono quoti-
dianamente sottoposti allo stress
determinato da un lato dal so-
vraffollamento delle celle, dal-
l’altro dalla ridotta capacità
operativa per carenza di perso-
nale. Ieri il caso limite della pro-
testa nel carcere di Ariano Irpino
con il sequestro lampo di due
due agenti per protesta contro
le condizionin di vivibilità del
carcere. Tale situazione non è
però generalizzata. A macchia
di leopardo vi sono eccellenze
e  situazioni drammatiche. Le
carceri trapanesi si possono
considerare in una posizione in-
termedia, critica, ma non dram-
matica e con molte attività,
importanti e differenziate di so-
cializzazione all’interno e perfino
all’esterno della struttura. 
Tuttavia il campanello di allarme
è acceso dal novembre dello
scorso anno quando dal car-
cere di Favignana fuggirono tre
detenuti, per fortuna arrestati
dopo qualche giorno sull’isola
dalla quale non sono riusciti ad
allontarsi. Sempre riguardo Favi-
gnana è nei piani del ministero
della Giustizia lo smantella-
mento dalla base navale della
PolPen di Favignana il cui perso-
nale 13 agenti e 3 motovedette,
oltre a svolgere il servizio di isti-
tutto delle traduzioni dei dete-

nuti, assolve a compiti di sorve-
glianza e soccorso nelle isole
Egadi. Le traduzioni in futuro do-
vrebbero essere affidate, sulla
base di una convenzione, alla
Guardia di Finanza. Immediata
e naturale la reazione dei sinda-
cati della PolPen e la levata di
scudi contro la programmata
iniziativa, osteggiata, per dire la
verità, anche dal sindaco delle
Egadi, Giuseppe Pagoto, e da
altri esponenti politici e sindacali
del territorio trapanese. 
Appena due giorni fa due giorni
fa due agenti di polizia peniten-
ziaria sono stati aggrediti. Uno
nel carcere di Trapani, l’altro nel
carcere di Castelvetrano.
L’agente aggredito a Trapani
avrebbe sempicemente oppo-
sto un rifiuto, a norma di regola-
mento, alla richiesta
inammissibile, di un detenuto.
Questi, al momento della aper-
tura delle celle, memore della
discussione di alcuni minuti
prima, ha sferrato un pugno in
faccia all’agente. Immediate le
misure di reazione e sicurezza al-
l’interno del carcere. 
L’agente ha dovuto ricorrere
alle cure dei medici dell’ospe-
dale Sant’Antonio. L’altro episo-
dio a Castelvetrano, molto
simile. All’apertura delle celle un
detenuto ha strattonato un
agente facendogli sbattere la
faccia contro lo spigolo della
porta. L’agente si è lievemente
ferito allo zigomo. I sindacati

della Polizia Penitenziaria
(SAPPE, OSAPP, Cisl SINAPPE,
UGL), a partire da queste vi-
cende, hanno proclamato lo
stato di agitazione ed hanno
chiesto un incontro con il Pre-
fetto, Darco Pellos, per denun-
ciare la carenza di personale di
Polizia Penitenziaria nella Casa
Circondariale di Trapani e nel
carcere di Favignana. 
Una carenza di uomini che, scri-
vono i sindacalisti, rischia «di
compromettere seriamente la
sicurezza sia dell’Istituti che
quella dei cittadini qualora gli
Uffici Superiori del Dipartimento
Amministrazione Penitenziaria
non prendano seri provvedi-
menti». 
I seri provvedimenti reclamati
sono: «l’assegnazione di un con-
gruo numero di agenti non ap-
pena questi finiranno i Corsi di
Formazione in atto». In vista del
piano mferie estive nelle carceri
trapanesi si sta predisponendo
«un recupero di personale, dagli
uffici e da altri settori per impie-
garli in quei servizi dove si è a
contatto diretto con i detenuti e
per rinforzare le diuturne turna-
zioni». In atto, denuncia il sinda-
cato, mancano dalla pianta
organica 61 unità rispetto alle
300 previste dalla Legge Madia
(ma fino al giorno prima l’orga-
nico previsto era di 323 unità).
Non ci sono più sovrintendenti e
a dispetto delle 24 unità previste
del ruolo di Ispettori ve ne sono

solo 7. Su 264 agenti attual-
mente in forza all’Istituto (di cui
77 impiegati in cucina, magaz-
zino, Uffici servizi – comando,
conti correnti e sopravvitto, uffi-
cio matricola, colloqui,  indi-
spensabili per il funzionamento
dell’Istituto e 40 in forza al Nu-
cleo Traduzioni e Piantona-
menti) ben 190, il 70%, hanno più
di cinquanta anni.     Situazione
analoga a Favignana. Dovreb-
bero essere 81 gli agenti in orga-
nico (121 prima della Legge
Madia), compreso il personale
della motovedetta,  ma in servi-
zio ci sono solo 60 unità. 
«Dopo l’evasione - scrive il sinda-
cato - non è possibile neanche
mettere il personale in congedo
per il periodo estivo». La cronica

carenza di personale va «ad in-
cidere profondamente sulla si-
curezza degli Istituti mettendo a
rischio anche lo svolgimento
delle attività dei detenuti, cosa
quest’ultima che noi non auspi-
chiamo; attività comunque che
devono svolgersi in sicurezza,
quella che oggi manca». Tra-
pani è il terzo carcere in Sicilia
per importanza e capienza di
detenuti (ne ospita circa 500)
Secondo i sindacati sono neces-
sari almeno altri 50 agenti: 30 a
Trapani, 20 a Favignana. Ap-
pena ieri anche altri sindacati
della PolPen, tra questi la Uilpa
Polizia Penitenziaria, hanno de-
nunciato sia la carenza di perso-
nale che i problemi di sicurezza.

Fabio Pace
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Si tratta della prima convoca-
zione ufficiale del neo presi-
dente del consiglio
comunale, Paolo Genco.
Mercoledì 20 Giugno alle
16,00 e successivamente Mar-
tedì 26 e Giovedì 28 Giugno il
consiglio comunale ericino
trorna a riunirsi per trattare di-
versi argomenti all’ordine del
giorno fra i quali il regola-
mento comunale delle di-
chiarazioni anticipate di
trattamento (DAT) e istituzione
del registro dei “testamenti
biologici”. In discussione
anche la proposta di modi-
fica del regolamento comu-
nale delle commissioni
consiliari con l’introduzione di
un indice di produttività rela-
tivo alle commissioni di studio

e la proposta di approva-
zione del “regolamento per la
gestione degli impianti spor-
tivi”. Prevista anche l’elezione
del vice presidente del consi-
glio comunale con voto se-
greto. Dopo le polemiche per
l’elezione di Genco non si
escludono ulteriori scintille in
aula consiliare.

Erice, il consiglio torna a riunirsi il 20:
si tratta per il vicepresidente del consiglio

Trapani, il commissario Messineo saluta e lascia
una relazione di fine mandato di tredici pagine

Con la proclamazione di Tran-
chida a sindaco di Trapani, per
Francesco Messineo si è chiusa
l’esperienza di Commissario
Straordinario al Comune capo-
luogo. Ha già lasciato Trapani e,
ai posteri, consegna la relazione
di fine mandato nella quale fa il
punto della sua attività.
Messineo non si trincera dietro
alcuna scusa affermando chia-
ramente che: “non è mio in-
tento invocare giustificazioni per
i molti problemi che ho trovato
al mio arrivo e che lascio immu-
tati, ma va considerato che un
tempo inferiore ad un anno, se
può apparire lungo, è in realtà
assai breve nella vicenda ammi-
nistrativa di un comune. Ciò
ancor più per il fatto che al mio
insediamento a Trapani nel lu-
glio 2017 il bilancio di previsione
2017 non era stato ancora pre-
disposto e che per vari motivi, in-

clusa la pausa estiva, è stato
possibile approvarlo solo nel
successivo mese di novembre,
con conseguente impossibilità
di realizzare al meglio l’attività di
spesa”. Lui, però, a Tranchida il
bilancio di previsione lo ha la-
sciato approvato e pronto al-
l’uso. 
E’ sull’emergenza rifiuti che si fo-
calizza: “solo con difficili e impe-

gnativi percorsi amministrativi è
stato possibile evitare che la
città conoscesse l’incubo del-
l’abbandono permanente dei
rifiuti in strada e mantenesse un
minimo di decenza nel suo
aspetto”. In pratica, ci lascia
detto Messineo, poteva finire
anche peggio di così. Sottoli-
nea, infatti, che “il pericolo della
crisi è dietro l’angolo perché la
discarica è in fase di esauri-
mento e il percorso per l’aper-
tura di una nuova vasca “che
risolverebbe il problema per un
lungo periodo, ha appena ini-
ziato il suo faticoso cammino
burocratico”.
E sulla tanto contestata rac-
colta differenziata spiega che:
“ha rappresentato un atto do-
vuto e ineludibile”, a seguito
dell’ordinanza emessa dal Presi-
dente della Regione. La totale
inottemperanza al provvedi-

mento avrebbe esposto il Co-
mune anche a conseguenze
sanzionatorie”. Messineo è con-
scio del fatto che la raccolta dif-
ferenziata senza una
programmazione adeguata ha
creato e continua a creare di-
sagi  ma “non si poteva fare di-
versamente”.
Stesse mani alzate anche per
quanto riguarda la situazione
del cimitero comunale. Messi-
neo precisa che prima di un
anno non sarà possibile comple-
tare il nuovo plesso e che,
quindi, ha dovuto fronteggiare
l’emergenza come è stato pos-
sibile.
Ma trova il tempo anche per
l’elenco delle attività poste in
essere in diversi ambiti, dal mer-
cato ittico al minuto, al caso eri-
trine, dall’apertura del canile
municipale alla demolizione
degli immobili abusivi, dalle pro-

blematiche della Polizia Munici-
pale con le procedure per l’as-
sunzione di vigili urbani, la
sottoscrizione dei patti per la si-
curezza, l’approvazione di una
serie di regolamenti e l’adegua-
mento dello statuto comunale,
all’organizzazione interna.
E poi lascia a Tranchida l’elenco
delle priorità: “La prima e più im-
portante criticità è il grave disse-
sto strutturale della rete idrica e
fognaria e del depuratore”. Per
Messineo, che ha dovuto pren-
dere provvedimenti anche per
l’emergenza tossinfezione, oc-
corrono decisivi investimenti,
mediante risorse che sono in
parte potenzialmente disponi-
bili, ma non ancora utilizzabili
per mancato completamento
dell’iter burocratico per realiz-
zare il rifacimento e la razionaliz-
zazione delle reti.

RT

“Molti problemi sono rimasti immutati, un anno è poco per fare tutto”

Francesco Messineo

Era la prima risposta che andava data ai trapanesi, quella della pulizia
immediata del territorio dai numerosi sacchi di spazzatura lasciati libe-
ramente per le strade, davanti ai cassonetti ricolmi e non svuotati.
Ci avevano lavorato già nei giorni scorsi, prima ancora dell’insedia-
mento, analizzando il da farsi. E mercoledì notte, nella stessa giornata in
cui si sono insediati a Palazzo D’Alì, hanno aperto le danze.
Il settore ecologia ed ambiente è stato affidato alle competenze del-
l’ingegnere Ninni Romano che spiega cosa è stato fatto per disporre,
immediatamente, una pulizia e una raccolta straordinaria dei rifiuti in
una sola notte: “Siamo entrati nello specifico di quelli che sono i servizi
della “Trapani Servizi SpA”. Abbiamo ragionato quasi come fossimo un’azienda privata e abbiamo
semplicemente fatto presente, ai dirgenti del Comune, della società di servizi e ai dipendenti, che
c’erano tutte le possibilità previste nel contratto e nelle norme per disporre una bonifica immediata.
Devo dire con grande piacere che ho trovato grande disponibilità da parte della dirigente del settore
Ecologia e Ambiente Rosalia Quatrosi, dallo stesso Amministratore Unico della Trapani Servizi, Carlo
Guarnotta, e da parte dei dipendenti tutti”. L’assessore Ninni Romano, inoltre, sta cercando di andre
oltre la fase di start up. Il prossimo step sarà quello che prevede la disolcazione di isole ecologiche mobili
“plurimateriale” in tutto il territorio comunale. “Abbiamo studiato provvedimenti urgenti che ci permet-
teranno di arrivare senza grandi criticità alla consegna del servizio alla Energetika Ambiente. Abbiamo
chiesto uno sforza anche al Corpo della Polizia Municipale per i controlli. Ma rimane la criticità legata
alla discarica a causa dell’ordinanza regionale che costringe ad accettare rifiuti da altri Comuni ma
stiamo valutando altre soluzioni tampone. Siamo fiduciosi e operativi, soprattutto”. 

Ecco il primo provvedimento del neo sindaco
di Trapani: raccolta straordinaria dei rifiuti in città

L’assessore Romano

Paolo Genco
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I Carabinieri della Stazione di
Trapani, diretti dal Luogote-
nente Giovanni Barbato, nei
giorni scorsi, hanno proceduto
al sequestro penale di 104 KG
di Tonno rosso, destinato alla
vendita al pubblico, poiché tro-
vato esposto all’esterno di una
nota pescheria trapanese in
pessimo stato di conservazione.  
Nel corso del controllo, ese-
guito dai Carabinieri con la col-
laborazione tecnica di un
medico veterinario del servizio
di Igiene degli alimenti di ori-
gine animale dell’A.S.P. di Tra-
pani, è emerso in particolare
come il tonno non fosse conser-
vato, come previsto, all’interno
della cella frigo con tempera-
tura inferiore ai 4° bensì esposto
all’esterno della pescheria con
una temperatura esterna di
oltre 26 gradi. La temperatura
del tonno, superiore ai 23 gradi,
provoca un’alterazione delle
carni determinandone il deca-
dimento la non idoneità alla
vendita. Al termine del con-

trollo, oltre ad operare il seque-
stro penale del tonno i carabi-
neri hanno denunciato M.C.
titolare della pescheria e S.A.
addetto alla vendita. Nei pros-
simi giorni continueranno in
modo sempre più intenso i con-
trolli da parte degli uomini
dell’Arma coadiuvati da perso-
nale medico, finalizzati ad im-
pedire l’immissione sul mercato
di prodotti ittici potenzialmente
dannosi per la salute pubblica. 

Giusy Lombardo

Trapani, i Carabinieri e l’ASP
sequestrano 104 chili di tonno

Pescatori di plastica per tutelare il mare
Marettimo contro i «rifiuti gallegianti»

Un programma dell’Unione Europea per ripulire le coste e le acque delle isole
Marine litter. La terminologia in-
ternazionale così identifica i ri-
fiuti marini. 
Marini impropriamente, perchè
in realtà sono rifiuti dell’uomo
che vegnono gettati diretta-
mente in mare o che in mare vi
giungono attraverso fiumi e
corsi d’acqua naturali o artifi-
ciali. Il Mediterraneo non è al li-
vello del Pacific Vortex,
l’immensa isola di rifiuti di pla-
stica galleggiante del’Oceano
Pacifico, ma ha comunque as-
sunto proporzioni preoccupanti
e l’allarme è scattato quando
da problema “da ambientalisti
fissati” è diventata una grave
questione con un impatto eco-
nomico da otto miliardi di euro
l’anno. 
I rifiuti marini che maggiormente
sono presenti sono la plastica e
microplastiche. Contro il feno-
meno dei “marine litter” è ini-
ziata a Marettimo l’attività di
raccolta lungo le coste ad
opera dei pescatori, con il coin-
volgimento di pescherecci e
l’utilizzo di attrezzi galleggianti. 
Di norma, infatti, dopo le ma-
reggiate, e comunque durante
la stagione invernale, si accu-
mulano in alcune rade, spesso
non raggiungibili se non via
mare, quintali di materiale pla-
stico, che sono davvero un
grande problema di carattere
ambientale oltre che un osta-
colo alla fruizione del mare da
parte di cittadini e turisti. 
Inoltre in mare, di frequente sot-

tocosta, si attraversano alcune
zone dove si concentra del ma-
teriale plastico e similare por-
tato dalle correnti. 
L’attività prevista dal “Piano
d’azione - isole di Sicilia» nel-
l’ambito del programma finan-
ziato dall’Unione Europea
coinvolge, pertanto, diretta-
mente i pescatori, chiamati a
collaborare fattivamente l’Area
Marina Protetta e con il Co-
mune in modo da garantire una
costante pulizia delle rade e l’in-
tero perimetro delle isole. 

progetto prevede lo svolgi-
mento di diverse attività oltre a
partecipare alle «giornate di
raccolta» (ciascuna della du-
rata non inferiore alle cinque
ore e secondo una turnazione
che sarà stabilita) di «marine lit-

ter» “spiaggiato” (ovvero are-
nato lungo le coste delle isole
del FLAG) o fluttuante, ma è, al-
tresì, essere richiesta la parteci-
pazione ed il supporto al
recupero di «reti fantasma», la
tempestiva comunicazione di

un eventuale avvistamento di
specie protette (quali foca mo-
naca, tartarughe marine, mam-
miferi marini, etc..). Le finalità
dell’iniziativa è rendere i pesca-
tori i primi custodi delle loro isole. 

(R.T.)

Rifiuti in mare, un problema sempre più diffuso

Il tonno sequestrato

Un malore, verosimilmente un infarto, ha ucciso
un uomo di 50 anni, bancario trapanese, men-
tre era alla guida della sua Lancia Ypsilon. È ac-
caduto ieri mattina in via Marsala, qualche
metro dopo il passaggio a livello. L’uomo pro-
babilmente si è sentito male mentre guidcava
ma ha avuto solo il tempo di accostare al mar-
ciapiedi. Poi si è accasciato sul volante. I primi
automobilisti chehanno compreso quanto era
accaduto non hanno potuto far altro che aller-
tare la polizia. Sul posto un inevitabile rallenta-
mento, sopratutto dopo che l’abitacolo, con dentro ancora il malcapitato, è stata
pietosamente coperto alla vista dei passanti da un telo termico in attesa che giungesse il me-
dico legale per gli accertamenti del caso e che il magistrato di turno desse successivamente
l’autorizzazione a rimuovere il corpo e la vettura. Sul posto oltre alla polizia di stato anche una
pattuglia della polizia municipale per dirigere il traffico che è stato ulteriormente rallentato dai
curiosi. (R.T.)

A Trapani un uomo è morto d’infarto nel traffico

Foto tratta da www.Tvio.it
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Distribuiamo

2500 copie 

che RESTANO 

nelle mani 

di chi prende 

il giornale 

e se lo porta 

a casa, 

in ufficio, 

al parco 

o ovunque 

si rechi. 

2500 persone lo prendono, 5000 circa lo leggono, 

10.000 circa lo vedono in giro. 

Ogni giorno, dal martedì al sabato.

Caporalato, due arresti per sfruttamento
Padre e figlio finiti in manette a Marsala  

Uomini arruolati come brac-
cianti, da almeno tre anni lavo-
ravano in condizioni igienico
sanitarie disumane, esposti a ri-
schi e pericoli, aravano la terra
guadagnando tre euro l’ora, ri-
cevevano pane duro a pranzo
e a cena e venivano sfruttati
anche per 12 ore al giorno.
Questo è quanto subivano i la-
voratori immigrati, clandestini e
regolari, reclutati da due agri-
coltori marsalesi, padre e figlio,
di 68 e 35 anni, arrestati ieri
dalla Polizia di Stato di Trapani.
I due sono finiti ai domiciliari su
ordine del GIP di Marsala con
l'accusa di sfruttamento della
manodopera aggravato e in
concorso. Sei mesi di indagini,
svolte con l’ausilio di teleca-
mere e intercettazioni della
Squadra Mobile coordinate

dalla Procura della Repubblica
di Marsala, hanno accertato e
confermato che i due "capo-
rali" sfruttavano gli immigrati
“arruolandoli” per lavorare
nelle loro aziende e costringen-
doli, in talune occasioni a lavo-

rare anche per altri agricoltori
di Mazara del Vallo e di Mar-
sala. I turni di lavoro massa-
crante iniziavano alle 5 del
mattino. I lavoratori, come di-
mostrato dalle riprese delle vi-
deocamere, venivano

prelevati dalle macchine dei
caporali e portati nei campi
per la raccolta delle olive, della
frutta e della verdura o per la
vendemmia. I due arrestati
contrattavano preventiva-
mente con gli immigrati la
paga oraria, le ore di lavoro e il
cibo. L’audio delle intercetta-
zioni ambientali, anche in que-
sto caso, lasciano pochi dubbi.
padre e figlio decidevano di
volta in volta quale lavoratore
impiegare. Nel mercato “nero”
dei migranti, era scelto  chi non
"faceva troppe storie" sul com-
penso o sul cibo. Tre euro era la
paga oraria massima oltre alla
"mangiarìa", cioè il panino che
i due "caporali" davano ai lavo-
ratori come pasto della gior-
nata. Se la paga era un po’ più
alta, il cibo non veniva garan-

tito. Dalle intercettazioni sono
trapelate inoltre le lamentele di
uno dei lavoratori sul pane duro
e scarso fornito dai caporali e
la conseguente richiesta di ri-
cevere del pane più morbido e
più grande. I lavoratori si rivol-
gevano ai due uomini chia-
mandoli "padrone" e questi, a
loro volta li chiamavano con i
nomi della settimana: "giovedì"
era uno degli uomini sfruttati. Il
Giudice ha disposto il sequestro
preventivo per i terreni dei due
agricoltori arrestati e in cui  la-
voravano gli immigrati: due vi-
gneti e un  vasto oliveto che
potrebbero anche essere sotto-
posti in futuro a confisca per-
ché utilizzati per compiere il
reato di sfruttamento della ma-
nodopera.

Martina Palermo

Costringevano gli immigrati a lavorare 12 ore al giorno per soli 3 euro l’ora

L’ASP di Trapani stamani pre-
senta la “Rete  interistituzio-
nale per la tutela della salute
dei migranti ed il contrasto
alle malattie della povertà”
La costituzione della Rete, de-
nominata “SAHNI” (Social
and Health Network Immigra-
tion) realizzata dal Diparti-
mento di prevenzione e
l’unità operativa Tutela della
salute dei migranti, è finaliz-
zata all’integrazione sociale,
all’utilizzo dei servizi sanitari di
base, alla cura e sostegno
nell’accoglienza dei rifugiati
e richiedenti asilo nel territorio
della provincia di Trapani. «La
rete  SAHNI - spiega il coordi-
natore Antonio Sparaco -
vuole essere contenitore di

attività per la salute e per l’in-
tegrazione e tenere sotto
controllo il fenomeno immi-
grazione, sotto il punto di vista
sanitario e sociale».  Domani
poi la festa del Rifugiato che,
partendo da piazza Gari-
baldi, si concluderà a piazza
mercato del pesce. (R.T.)

Rete SAHNI: salute e migranti
Sabato la festa del rifugiato

«Le operazioni anticaporalato a Mazara, Mar-
sala e Vittoria, dove braccianti lavoravano per
pochi euro l'ora fino a 12 ore al giorno, vive-
vano in fogne a cielo aperto e ricevevano
pane duro per pranzo e cena, confermano
come esista un’emergenza-sfruttamento nelle
campagne siciliane. Siamo grati a Procure e
Polizia di Trapani e Ragusa per queste inchie-
ste, emblematiche e coraggiose. Le forze
dell’ordine e la magistratura, però, non pos-
sono rimanere sole a combattere questa bat-
taglia di civiltà». Lo affermano Nino Marino,
Maria Concetta Di Gregorio e Tommaso Ma-
caddino, segretari generali di Uila Sicilia, Ra-
gusa e Trapani, che aggiungono: «Devono
essere i consumatori, i cittadini, a fare la diffe-
renza quando vanno a fare gli acquisti affer-
mando concretamente, come da tempo
ripetiamo noi della Uila, che Buono È Legale!
Devono essere le associazioni delle imprese
agricole a fare fronte con il sindacato». I sinda-

calisti  ricordando i dati di uno studio della Uila,
dichiarano: «Sui campi siciliani lavorano molti
più italiani (115 mila 801, pari al 78.04 per
cento) che stranieri.  Temiamo che nella nostra
Isola, dietro una forbice così ampia, si na-
sconda un gigantesco fenomeno di sfrutta-
mento della manodopera irregolare, una
inquietante mole di lavoro nero e caporalato”.

Giusy Lombardo

UIL agroalimentare: in Sicilia è emergenza 
il caporalato altera le regole del mercato

Il casolare in cui erano costretti i lavoratori in nero
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Automobilismo
Trapani - Erice

XXI Rievocazione

Si terrà stamani, con ini-
zio alle 10 e 30, presso la
Torre di Ligny, la presen-
tazione della XXI Rievo-
cazione storica Trapani
- Monte Erice. La mani-
festazione è organiz-
zata dal Club Auto e
Moto d’Epoca “Sarta-
relli” e rientra nella Ma-
nifestazione Nazionale
ASI. Per una settimana,
da mercoledì 20 giu-
gno, in città rombe-
ranno i motori di vetture
storiche. Due le gare
previste in programma:
sabato, da Trapani a
Castellammare del
Golfo, passando per Bo-
nagia e Segesta; dome-
nica, invece, la salita
da Trapani per Erice da
Valderice. Le iscrizioni si
chiuderanno mercoledì
20 giugno. (F.T.)

Il Palazzetto dello Sport del
BellaItalia Village di Lignano
Sabbiadoro (UD) ha ospi-
tato, la 16a edizione del
Campionato nazionale di
Ginnastica Artistica del CSI.
Trave, volteggio, corpo li-
bero, parallele, minitrampo-
lino, sono stati gli attrezzi sui
quali si sono esibiti 2.603
atleti (2.375 femmine e 228
maschi) finalisti del CSI. La
rappresentativa Siciliana
composta dalle società:
Asd Ginnastica Trapani, Asd
Eracle di Erice, Asd Amici
dei Vigili del Fuoco, Asd Arte
in Movimento di Castellam-
mare del Golfo e Asd Olim-
pia ‘91 di Calatafimi, ha
onorato con buoni piazza-
menti la kermesse nazio-
nale. Sugli scudi i ragazzi
della Ginnastica Trapani
con Francesco Pappalardo
e Fabio Marrone con il
primo e il secondo posto as-
soluto nella categoria Allievi
Super, oltre ai primi posti
anche nel minitrampolino
assoluto, nel volteggio e
nelle parallele. Buona affer-
mazione anche di Giuseppe
Via, primo nell’assoluto tra
gli Juniores Large, e di Mar-
cello Via che si è assicurato
l’argento nel minitrampo-
lino. In gara anche gli atleti
Enrico Palermo e Giovanni
Mango. Ottimo quinto posto
assoluto, in una gara dai va-
lori tecnici importanti, per
Salvatore Restivo della so-
cietà Amici dei VVF, ma so-
prattutto un oro nel

minitrampolino specialità
ed un argento nel volteg-
gio. Da segnalare anche il
debutto in campo nazio-
nale di Stefano Corsini
dell’Eracle di Erice, con un
buon sedicesimo posto as-
soluto. Sicuramente posi-
tiva la prova di Caterina
Giacalone dell’Eracle Erice
che nonostante il 9,850 al
volteggio non è andata
oltre il nono posto. Le altre
atlete della Ginnastica Tra-
pani: Erika Internicola e
Chiara Simonte della cate-
goria Ragazze Medium, Fe-
derica Simone ed Elena
Pellegrino (Ragazze Large)
se pur con ottimi punteggi,
non sono riuscite a salire sul
podio. Per la compagine
castellammarese di Arte in
Movimento, da segnalare la
super prestazione di Stefa-

nia Catalano, che nella ca-
tegoria Tigrotte Medium è
salita sul podio al secondo
posto nella specialità del
volteggio con 9,875. Nella
categoria Allieve buon sesto
posto per Adele Bosco nella
specialità del volteggio. In
campo maschile Alessio Pi-
pitone si è laureato cam-

pione Italiano assoluto Ti-
grotti Medium e ha rinfor-
zato la sua leadership con il
primo posto anche nella
specialità del corpo libero e
delle parallele. Buon esordio
in campo nazionale anche
per la squadra dell’Olimpia
’91 di Calatafimi.

Antonio Ingrassia

Ginnastica Artistica, le squadre trapanesi
si piazzano bene al Campionato Nazionale
Si è svolta a Lignano Sabbiadoro la fase finale per gli atleti del CSI Trapani

La Polisportiva Saline Trapanesi prenderà
parte ai Giochi Nazionali Bruno Tiezzi 2018,
che si terranno fino a domani al Palazzo
del Ghiaccio di Fanano (MO). La finalità
dei Giochi Nazionali Bruno Tiezzi è quella di
incoraggiare i nuovi atleti di tutte le so-
cietà, dando loro la possibilità di parteci-
pare all’evento e di esprimersi con
entusiasmo secondo le loro capacità. I
Giochi Nazionali Bruno Tiezzi 2018 sono or-
ganizzati dalla Federazione Italiana Sport
Rotellistici e dall’A.S.D. Pattinatori Bononia
Fini Sport e riuniranno quest’anno 15 Re-
gioni, 68 Società e 485 Atleti.  L’ASD. Poli-
sportiva Saline Trapanesi prenderà parte
con gli atleti: Gaia Cavataio (Giovanissimi

Femminile), Nicolas Incandela (Giovanis-
simi Maschile), Sofia Palumo (Esordienti
Femminile),  Chiara Sansica (Esordienti
Femminile), Greta Sarracino (Esordienti
Femminile) e Antonio La Commare (Esor-
dienti Maschile). 

Federico Tarantino

Giovani pattinatori ad una rassegna nazionale

Alcuni dei ginnasti trapanesi in partenza per Lignano

I giovani della Polisportiva Saline Trapanesi




